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COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.
COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.
C.U. n. 130 del 03.11.2020 – STAGIONE SPORTIVA 2020/2021
Si pubblica in allegato il C.U.n. 111/A della F.I.G.C. inerente la decadenza dell’affiliazione per inattività delle Società della Lega Nazionale Dilettanti e delle Società di puro Settore Giovanile.
COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
AUTORIZZAZIONE EX ART. 34/3 N.O.I.F.

Vista la certificazione presentata in conformità all’art. 34/3 delle N.O.I.F. si concede l’autorizzazione (prevista al compimento del 14° anno di età per le calciatrici e del 15° anno di età per i calciatori) alla  seguente calciatrice:

PESARESI GIOIA

nata 16.05.2005
A.S.D. CITTA DI FALCONARA
DELIBERE DEL TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

PRESSO IL COMITATO REGIONALE MARCHE

TESTO DELLE DECISIONI RELATIVE AL
COM. UFF. N. 55 – RIUNIONE DEL 3 NOVEMBRE 2020
Il Tribunale federale territoriale del Comitato Regionale Marche, composto da

Avv. Giammario Schippa - Presidente
Avv. Francesco Scaloni - Componente
Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componente 
Dott.ssa Valentina Pupo - Componente 
nella riunione del 3 novembre 2020, ha pronunciato

                                                                                                           Decisione n. 7/TFT 2020/2021
                                                     Deferimento n. 4211/210 pfi 20 21/MDL/vdb del 5 ottobre 2020

a seguito del Deferimento n. 4211/210 pfi 20 21/MDL/vdb del 5 ottobre 2020, a carico di CAPODAGLIO Andrea e della società C.S. LORETO A.D., la seguente
DECISIONE
Il deferimento 

Con provvedimento in data 5 ottobre 2020 la Procura federale della F.I.G.C. ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· CAPODAGLIO ANDREA, all’epoca dei fatti Presidente e legale rappresentante della società C.S. Loreto A.D., della violazione di cui agli artt. 4, comma 1, e 23, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, per avere lo stesso, a mezzo di un’intervista riportata in data 12 settembre 2019 sul sito “www.youtvrs.it” (link: https://youtvrs.it//capodaglio-choc-due-societa-irregolari-ineccellenza/) e sulla pagina “Tvrs Marche” del social network “facebook” (link: https://www.facebook.com/tvrs.marche/posts/1525999740939991), espresso pubblicamente dichiarazioni lesive della reputazione del Comitato Regionale Marche della Lega Nazionale Dilettanti ed in particolare del suo Presidente; nella citata intervista, in particolare, si utilizzavano le seguenti testuali espressioni “Voglio ricordare che il comitato ha solo la maglia della Figc e non di qualche società. E’ come avere la maglia della Civitanovese o Maceratese per un arbitro mentre dirige il derby. Poi voglio dire al Presidente Cellini di non chiamarmi più amico perché se agli amici fa questo con i nemici cosa fa li mette ad Auschwitz? In più voglio sempre dire a Cellini che non può plasmare i regolamenti a sua immagine e somiglianza a seconda delle sue ragioni e lui deve essere il primo a rispettarli e non a modificarli. Invece a qualche dirigente esperto vorrei dire che il buon Sfredda mi ha raccontato bene come sono andate le cose di una gara di fine stagione, con particolari interessanti tra primo e secondo tempo: non è il caso di punzecchiarmi troppo”;
· la società C.S. LORETO A.D., ai sensi degli artt. 6, comma 1, e 23, comma 5, del Codice di giustizia sportiva, a titolo di responsabilità diretta per le azioni e i comportamenti disciplinarmente rilevanti, posti in essere dal proprio Presidente e legale rappresentante, sig. Capodaglio Andrea, come sopra descritti.

Con nota del 6 ottobre 2020 questo Tribunale federale territoriale ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, estrarre copia e presentare memorie, istanze, documenti e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 
La fase predibattimentale

La comunicazione di conclusione delle indagini e l’atto di deferimento risultano ritualmente e rispettivamente notificate ai deferiti. 
Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, era presente il rappresentante della Procura Federale Avv. Pericle Truja e, per i deferiti, il sig. Capodaglio Andrea, in proprio e quale Presidente e Legale Rappresentante della società C.S. Loreto A.D..
Aperta la fase dibattimentale, il Rappresentante della Procura Federale, richiamati i termini del deferimento, concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale.

Capodaglio Andrea rendeva dichiarazioni spontanee asserendo che “non era sua intenzione porre in essere alcuna condotta offensiva, ma in quel momento riteneva che la sua Società fosse tra le più penalizzate in merito ad alcuni provvedimenti adottati dal Comitato Regionale”; “di non aver avuto la volontà di offendere nessuno men che meno il Presidente del Comitato del quale si considera tutt’ora amico” e che, in effetti, il procedimento non era stato “attivato dal diretto interessato, ma da un componente del Consiglio”.

Lo stesso deferito concludeva chiedendo per sé e per la Società l’assoluzione ovvero, in subordine, in ipotesi di condanna, applicarsi minime sanzioni, soprattutto quella pecuniaria.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 
La decisione

Il deferimento è fondato e va accolto nei sensi e nelle statuizioni che seguono.
In fatto. 
Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento i fatti posti a fondamento del deferimento, peraltro non contestati dai deferiti, risultano pacificamente acclarati.

L’origine del presente procedimento ed il suo oggetto sono dettagliatamente descritti nell’atto di deferimento testualmente riportato, in unione a tutti i documenti in esso richiamati ed acquisiti. 
In sintesi, a mezzo di un’intervista riportata in data 12 settembre 2020 sul sito web “www.youtvrs.it” e sulla pagina “Tvrs Marche”, il sig. Capodaglio Andrea, all’epoca dei fatti Presidente e legale rappresentante p.t. della società C.S. Loreto A.D., proferiva nei confronti del Comitato Regionale Marche ed in particolare del suo Presidente le espressioni di cui all’incolpazione.

Le considerazioni in diritto. 
Le condotte indicate, qualificate dalla Procura Federale come “lesive della reputazione del Comitato Regionale Marche della Lega Nazionale Dilettanti ed in particolare del suo Presidente”, risultano idonee a violare i principi di correttezza morale e probità di cui all’art. 4, comma 1, del Codice di giustizia sportiva nonché la disposizione di cui all’art. 23, comma 1, dello stesso CGS secondo la quale “Ai soggetti dell'ordinamento federale è fatto divieto di esprimere pubblicamente giudizi o rilievi lesivi della reputazione di persone, di società o di organismi operanti nell’ambito del CONI, della FIGC, della UEFA o della FIFA”.
Le dichiarazioni del Presidente Capodaglio, così come riportate nell’atto di incolpazione, sono pubbliche ai sensi dell’art. 23, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, in quanto destinate ad essere conosciute da più persone siccome pubblicate su siti web e, per il loro tenore e contenuto, effettivamente lesive della reputazione dei soggetti sopra indicati, travalicando ampiamente i limiti del diritto di critica e di manifestazione del pensiero, costituzionalmente garantiti. 
In particolare, non può applicarsi l’esimente dell’esercizio del diritto di critica, difettando, quantomeno, il requisito della continenza, non potendosi ritenere legittime le condotte contestate, come sopra descritte, consistite in una mera aggressione personale, tenuto conto altresì del contesto in cui furono poste in essere, siccome avulse da qualsiasi contenuto e valore sportivo.

Non sono neppure intervenute smentite né rettifiche né, da parte della Società deferita, “pubblica dissociazione” dalle dichiarazioni lesive in questione (art. 23, comma 6, CGS).
Come correttamente ritenuto dalla Procura Federale, per il comportamento del Presidente come sopra descritto, la Società è responsabile ai sensi dell’art. 23, comma 5, CGS e deve rispondere a titolo di responsabilità diretta, per come tale responsabilità è configurata dall’art. 6, comma 1, del Codice di giustizia sportiva. 

Va dunque riconosciuta e dichiarata la responsabilità dei deferiti in ordine alle violazioni contestate.

In merito al trattamento sanzionatorio da applicare, accertate le responsabilità come emergenti dall’atto di deferimento, vista la normativa di riferimento e le richieste della Procura Federale, tenuto conto di tutti gli elementi della fattispecie in esame, si ritengono congrue le sanzioni di seguito indicate.
Il dispositivo

P.Q.M.

Il Tribunale federale territoriale, all’esito della camera di consiglio, in accoglimento del deferimento in epigrafe, dichiara i deferiti responsabili delle condotte contestate e, per l’effetto, applica agli stessi le seguenti sanzioni:

· al Presidente CAPODAGLIO Andrea, l’inibizione per mesi 3 (tre); 
· alla società C.S. LORETO A.D., l’ammenda di € 500,00 (cinquecento/00). 
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per le comunicazioni, anche con posta elettronica certificata, e gli adempimenti conseguenti.

Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC – LND - Comitato Regionale Marche, in data 3 novembre 2020.

L’Estensore                                                                                                     Il Presidente
F.to in originale                                                                                                F.to in originale
Francesco Scaloni                                                                                           Giammario Schippa

Depositato in Ancona in data 5 novembre 2020

Il Segretario                                                                                           

F.to in originale

Angelo Castellana     
Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 16/11/2020.

Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 05/11/2020.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)
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